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I
l tormentone “nuovo assessore e de-

leghe” si arricchisce di un nuovo ca-

pitolo. Nei giorni scorsi con

l'elezione di Enzo Sturiano a presidente

del Consiglio comunale, sembrava che

l'ultimo tassello della vicenda fosse stato

collocato al suo posto. Sturiano nomi-

nato assessore in un  primo momento da

Alberto Di Girolamo, lascia la carica per-

ché eletto a capo del Massimo Consesso

Civico, il sindaco nomina un sostituto di

Sturiano e attribuisce, a lui e altri altri as-

sessori, le deleghe di competenza setto-

riale. Tutta l'attenzione sembrava con-

centrata sui criteri che avrebbe adottato

Di Girolamo per scegliere il nuovo col-

laboratore di Giunta. Si erano fatti anche

alcuni nomi, e comunque la scelta appa-

riva imminente. Nella riunione del Con-

siglio comunale tenutasi mercoledì

scorso sembrava che da un momento al-

l'altro il sindaco (che peraltro era assente

ai lavori d'Aula) dovesse arrivare con il

nuovo assessore e comunicare ai compo-

nenti l'assemblea di Sala delle Lapidi, la

divisione delle deleghe. Ci era sembrata

una soluzione un po' troppo “teatrale”,

ma comunque eravamo convinti che nel

giro di pochissimo tempo avremmo

avuto la soluzione di quello che è diven-

tato un vero e proprio rebus. Invece già

nella tarda serata di ieri è cominciata a

circolare una voce che se confermata in

tutte le sue sfaccettature, rischia di creare

il primo vero problema serio alla mag-

gioranza e allo stesso sindaco. Il presi-

dente Sturiano non è intenzionato a

rassegnare le dimissioni da assessore. In

pratica rimarrebbe nella titolarità di en-

trambe la cariche: componente della

Giunta e  presidente del Consiglio. “Farei

risparmiare un po' di soldi alle casse co-

munali”, ironizza Sturiano, che percepi-

rebbe solo un'indennità per due incarichi.

Prima ancora di capire che conseguenze

di natura politica avrà la decisione di Stu-

riano abbiamo cercato di capire se tra le

due cariche esiste una  sorta di incompa-

tibilità. Ci siamo avvalsi della preziosa

consulenza del segretario generale del

comune, Bernardo Triolo. Il dirigente ci

ha spiegato che tra le due cariche non

esiste di fatto alcuna incompatibilità. Del

resto fino alla riforma che ha portato alla

elezione diretta del sindaco, a presiedere

l'assemblea dei consiglieri era proprio il

primo cittadino.  E nel resto dell'Italia è

ancora così per i Comuni sotto i 15 mila

abitanti. In Sicilia il legislatore ha modi-

ficato la legge dando la possibilità del

doppio incarico, consigliere-assessore,

quindi non sussiste alcuna incompatibi-

lità tra le due cariche e di conseguenza

anche con gli incarichi che un consigliere

può avere in virtù della sua carica. Nel

frattempo, Sturiano attende nelle prossime

ore dai capigruppo la lista dei componenti

delle 7 commissioni consiliari. Dietro

l'angolo c'è l'approvazione del bilancio di

previsione e degli atti propedeutici, che –

salvo proroghe – dovranno essere esitati

entro il 30 luglio. E proprio quest'ulteriore

indizio lascia pensare che, al di là dei tat-

ticismi, l'attribuzione delle deleghe av-

verrà molto presto.      [ gaspare de blasi ]

U
no dei punti del pro-

gramma elettorale del

neo sindaco Alberto

Di Girolamo, era quello di ren-

dere fruibile, in tempi celeri,

Palazzo Grignano, o come è

meglio conosciuto, Palazzo

Grignani. La struttura settecen-

tesca si trova nella Piazza Car-

mine, vicino all’ex Convento

sede dell’Ente Mostra di Pit-

tura “Città di Marsala”, al cam-

panile e all’albergo che porta il

nome della piazza. Ora, sembra

che gli interventi necessari a

riaprire lo storico Palazzo, non

tarderanno ad essere effettuati.

Proprio ieri il sindaco Di Giro-

lamo aveva dichiarato, con una

nota stampa, che “.. il progetto

predisposto prevede quanto ne-

cessario per rendere fruibile

l'edificio gentilizio. Non si può

attendere oltre, cominciamo a

restituire ai cittadini opere e

luoghi chiusi da decenni”. Il

progetto – i cui lavori sono stati

programmati dal Settore La-

vori Pubblici del Comune – è

stato redatto dal geometra Leo-

nardo Di Girolamo, per un im-

porto complessivo di 67mila

euro e prevede rifacimenti di

intonaci e pitturazione al piano

terra e al primo piano del fab-

bricato. In particolare, la manu-

tenzione straordinaria

riguarderà pareti interne ed

esterne, ringhiere e inferriate,

nonchè interventi all'impianto

di illuminazione e sulla scala

interna che si sviluppa dal

piano terra al secondo. Palazzo

Grignani è stato soggetto a ri-

petuti rimaneggiamenti fino al

XVII secolo, dal 2004 al 2007

è stato interessato da consi-

stenti opere di consolidamento

e ristrutturazione da parte del

Comune, grazie ad un finanzia-

mento regionale di oltre 1 mi-

lione 700 mila euro. [ ... ]

...continua in seconda

La carica di presidente del Consiglio comunale e quella di assessore non sono incompatibili

Obiettivo del sindaco è rendere
presto fruibile lo storico edificio

POLITICA

Sturiano non lascia la Giunta (per ora...)

ALBERTO DI GIROLAMO E ENZO STURIANO

PALAZZO GRIGNANI

LAVORI PUBBLICI

A breve interventi
a Palazzo Grignani
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ A breve interventi a Pa-

lazzo Grignani ] - Si giunse

al quasi completamento del

pianterreno e del primo, ma

i fondi furono insufficienti

per intervenire al secondo

piano, che è rimasto allo

stato grezzo. Di recente, per

il vero, Palazzo Grignani ha

attirato la nostra attenzione.

Ne abbiamo parlato attra-

verso lettere e rubriche. Lo

storico marsalese Giovanni

Alagna, nell’immancabile

spazio “Memorabilia”, ne ha

tracciato un profilo storico

sin dai tempi in cui il com-

plesso apparteneva ai Capa-

santa; successivamente

passò alla famiglia Grignano

che, probabilmente per mo-

tivi economici, non finirono

mai il prospetto. Il palazzo

si erge su tre piani e, come

lo stesso Conte Antonio XI

Grignano dichiarò nel suo

“rivelo”, contava di un giar-

dino e, tra le altre stanze,

anche di due magazzini. Dai

documenti in possesso di

Alagna, pare proprio che la

struttura non fosse adibita

solo a residenza padronale

ma anche ad azienda agri-

cola. Una storia più recente

di Palazzo Grignani è stata

tracciata anche dalla profes-

soressa Maria Grazia Sessa:

l’edificio negli anni era stato

adibito prima ad esattoria e

poi a scuola e nel ’99 la Re-

gione aveva concesso il co-

modato d’uso al comune di

Marsala per ben 99 anni. I

lavori avevano portato ad

un’apertura del Palazzo dal

2002 al 2004, ma poi la

mancanza di finanziamenti,

come abbiamo già detto, non

aveva consentito di portare

avanti gli interventi. Ad

oggi, nonostante la lunga

chiusura, l’edificio è in

buone condizioni generali –

anche se gli intonaci hanno

subito forti infiltrazioni a

causa delle piogge persi-

stenti di quest’inverno – e

con qualche accorgimento

potrebbe tornare ad essere

fruibile dalla cittadinanza.

[ claudia marchetti ]

POLITICA /2

“Lo sblocco dei pagamenti,

disposto dall'assessore al-

l'Agricoltura Rosaria Barresi

a favore del Consorzio di

Bonifica Trapani, consente

di non ritardare ulterior-

mente il regolare svolgi-

mento della stagione

irrigua”. Lo dicono il Presi-

dente del gruppo PD all’Ars,

Baldo Gucciardi e la parla-

mentare marsalese Antonella

Milazzo a proposito dell'av-

venuta firma dei provvedi-

menti per i pagamenti degli

stipendi dei lavoratori del

Consorzio di Bonifica trapa-

nesi, i cui mandati sono già

all'Ufficio Ragioneria. “Non

è accettabile che le difficoltà

finanziarie della Regione –

spiegano – si ripercuotano,

con grave danno all’econo-

mia dell’intera provincia,

sulle imprese agricole, che,

soprattutto nel trapanese,

sono impegnate in produ-

zioni di eccellenza ”.

Consorzio Bonifica,
interviene il PD

H
a chiesto che il suo cliente

venga giudicato con il rito

abbreviato l’avvocato Giu-

seppe Cavasino che assiste L. P., di 69

anni, ex calciatore del Marsala accu-

sato di abuso sessuale ai danni di una

ragazza di 22 anni. I fatti risalgono al

25 agosto scorso. Di sera, nei pressi

del lungomare, una giovane ha detto

di essere stata toccata da un uomo.

Sporta denuncia per l’accaduto presso

i carabinieri, ne è scaturita l’indagine

a carico dell’ex sportivo. In sede di

udienza preliminare, il pm Trainito ha

chiesto il giudizio per il pensionato,

ma il suo legale di fiducia ha chiesto

il giudizio abbreviato. Il processo

prenderà il via il 30 settembre. 

L’uomo avrebbe sfiorato una giovane in un tratto buio vicino al mare nel marsaleseGIUDIZIARIA /2

Abuso sessuale su una ragazza, alla sbarra ex calciatore

Marsala ospita il
“Cantagiro 2015” 

“P
erché il fatto

non costitui-

sce reato”

sono stati assolti, dall’ac-

cusa di truffe all’Inps

Giacomo e Piernicola

Abrignani padre e figlio,

di 61 e 37 anni, uno ex

rappresentante e l’altro

impiegato della CIA di

Strasatti, assistiti dall’av-

vocato Diego Tranchida e

dal legale Giacomo Pipi-

tone che hanno così com-

mentato: “Questa

sentenza restituisce ai signori Abri-

gnani la dignità che meritano. In questi

anni hanno sofferto molto e ora final-

mente la giustizia dà loro ragione”.  In

una delle precedenti udienze il pm

aveva chiesto per loro l’assoluzione

per prescrizione dei fatti antecedenti al

24 ottobre 2007 e per i fatti successivi

una condanna a 3 anni e mezzo e due-

mila euro di multa. Ma il giudice li ha

dichiarati non colpevoli. Si tratta del

processo scaturito dall’operazione

condotta dalla sezione di pg della

Guardia di Finanza e coordinata dal

Procuratore capo Alberto Di Pisa e dal

sostituto procuratore Nicola Scalabrini

secondo cui sarebbe stata messa in atto

una truffa all’INPS pari a circa trecen-

tomila euro nel periodo

che va dal 2000 al 2011.

All’epoca scattarono tre

arresti. Furono poi denun-

ciati 15 braccianti agricoli

cinque dei quali hanno

patteggiato pene (sospese)

dal otto mesi ad un anno.

Un altro ha ricorso al rito

abbreviato ed è stato con-

dannato a otto mesi, anche

in questo caso con pena

sospesa. Per gli altri nove

il processo è ancora in

corso, sempre innanzi al

giudice monocratico Giacalone. Già in

sede di discussione finale gli avvocati

hanno chiesto l’assoluzione: “I nostri

assistiti curavano solo la stesura delle

buste paga, mai avuto rapporti con il

datore di lavoro e gli stessi braccianti

hanno detto di non essere entrati nei

locali della CIA”.  [ c. p. ]

I difensori Tranchida e Pipitone: “Sentenza che restituisce la dignità che meritano”GIUDIZIARIA /1

Truffa Inps, assolti Giacomo e Piernicola Abrignani

I
n ottemperanza ad una legge regionale,

la n. 10 del 9 aprile 2014 e alle Linee

Guida per la redazione del “Piano Co-

munale Amianto” in attuazione dell’art. 4

della stessa legge, i cittadini marsalesi sono

tenuti a comunicare all’A.R.P.A. la pre-

senza di amianto presso siti, edifici, im-

pianti, mezzi di trasporto, manufatti e

materiali. La scadenza per la presentazione

dell’autonotifica, disponibile sul sito del

Comune di Marsala, è sabato 11 Luglio

2015. Per il Movimento 5 Stelle di Marsala,

c’è troppo poco tempo e, come spesso ac-

cade, l’avviso pubblicato sul sito istituzio-

nale, non ha avuto grande diffusione. Come

ha fatto sapere il Consigliere comunale

Aldo Rodriquez, unico esponente pentastel-

lato a Sala delle Lapidi: “Ho potuto consta-

tare che moltissimi marsalesi sconoscevano

sia i contenuti dell’avviso che la scadenza

per la presentazione della documentazione.

Eventuali violazioni degli obblighi di auto-

notifica, determinano l’applicazione delle

sanzioni previste dall’art. 15, comma 4 della

legge 27 marzo 1992 n. 257, che vanno da

un minimo di 2.582,2 euro ad un massimo

di 5.164,57 euro. Per scongiurare il peggio,

ho chiesto all’assessore Salvatore Accardi

di adoperarsi nei confronti dell’ingegnere

Francesco Patti, dirigente del settore Servizi

Pubblici, affinché la data di scadenza per la

presentazione dell’autonotifica venga pro-

rogata per permettere ai marsalesi interes-

sati di adempiere a quanto previsto dalla

legge regionale al fine di non rischiare di

pagare una salatissima ammenda”.

Aldo Rodriquez: “Non tutti conoscono l’avviso pubblico, necessario più tempo per adempiere”POLITICA /1

Censimento Amianto, i 5 Stelle chiedono proroga

ALDO RODRIQUEZ

TRIBUNALE DI MARSALA

FOTO DI REPERTORIO

I
responsabili per la Provincia di Trapani, Anto-

nello Camporeale e System Music di Puleo

Francesco e Caterina Russo, informano che

sono aperte le iscrizioni per le Selezioni Provin-

ciali della Provincia di Trapani una voce per il

Cantagiro 2015, giorno 11 e 12 luglio ore 18,

presso il Lido Marina Club Lungomare Mediterra-

neo a Marsala. Si tratta di un’occasione imperdi-

bile per tutti i talenti del nostro territorio, che

peraltro vanta una nobile tradizione musicale. Gli

organizzatori pertanto, invitano tutti gli artisti che

intendono partecipare di far pervenire al più presto

le loro adesioni. L’evento verrà presentato da

Dario Piccolo. Il Cantagiro di Ezio Radaelli è stata

una manifestazione canora itinerante estiva che si

svolgeva ogni anno in Italia. La prima edizione si

è svolta nel lontano 1962. La formula era presa a

modello del Giro d'Italia di ciclismo, infatti, ogni

sera veniva proclamato il vincitore di tappa ed in-

fine il vincitore assoluto. Tra i meriti del Cantagiro

vi è il tentativo di far uscire la canzone dai classici

luoghi di ascolto e, pur in assenza dei mezzi di co-

municazione di massa, di avvicinarla alla gente,

tramite il contatto diretto nelle strade, nei luoghi di

incontro e negli stadi. Negli anni si sono esibiti Ce-

lentano, Di Capri, Morandi, Equipe 84, Ranieri,

Caselli, Mengoli, Alotta, Baldi, Minghi. Contattare

il 331 8717835 o scrivere a antonellocampo-

reale@live.it oppure chiamare il 392 3746592.
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U
n vero e proprio diario di

bordo le “trip notes” con im-

magini inviate al Comune di

Marsala da Madeline Vitella, la statu-

nitense del New Jersey che assieme ad

altre tre signore - Joan Brenin (Flo-

rida), Deborah Georgini Beaupre

(Texas) e Maria Agostini Leps (Pen-

nsylvania) – ha trascorso una lunga

vacanza in Italia, spinte soprattutto

dalla voglia di conoscere i luoghi

dove sono nati e cresciuti i compo-

nenti de Il Volo. Vere e proprie fan di

Gianluca Ginoble, Piero Barone e

Ignazio Boschetto, le quattro signore

hanno tantissime foto con il gruppo

italiano, nonché vari gadget e acces-

sori targati Il Volo. In Italia per quasi

un intero mese (dall'8 al 27 maggio),

hanno visitato molte città e, in parti-

colare, le terre di origine dei tre can-

tanti: Roseto degli Abbruzzi, Naro e

Marsala. Nei suoi “appunti di viag-

gio”, Madeline Vitella ricorda con

commozione la visita al Municipio –

allora ricevute dal segretario generale

Bernardo Triolo – e ringrazia per l'ac-

coglienza riservata alla stessa e alle

amiche. In assenza del nostro “amba-

sciatore” (Boschetto era in Austria per

l'Eurovision), le signore hanno avuto

un incontro con la sorella Nina che

gestisce una pizzeria in contrada Ven-

trischi: d'obbligo l'assaggio della

pizza “Ignazio”. La visita in città –

“circondata da uliveti e vigneti”, si

legge nella nota di Madeline - si è poi

conclusa con il saluto del Vespa Club

Marsala, di cui Boschetto è membro

onorario. Le signore - che hanno già

partecipato a diversi concerti de Il

Volo in America - hanno scoperto que-

sta loro comune passione tramite fa-

cebook. Da lì, l’idea del viaggio

oltreoceano.

Le signore hano visitato i luoghi natii dei tre cantanti. Soddisfatte della nostra CittàINIZIATIVE

Dalle fan USA de “Il Volo” un grazie a Marsala

CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden di Marsala proietterà questa settimana il film

“Terminator Genisys” di Alan Taylor con Arnold Schwarzenegger,

Emilia Clarke, Jai Courtney, J. K. Simmons, Jason Clarke. Siamo

nel 2029. John Connor è a un passo dal guidare la resistenza umana

alla vittoria definitiva sulle macchine, quando Skynet invia all'ultimo

minuto un cyborg nel 1984 per uccidere sua madre, Sarah. John

manda allora il suo braccio destro Kyle Reeves indietro nel tempo

per proteggerla. Qui, Kyle trova Sarah in compagnia di un identico

Terminator, riprogrammato, che le fa da guardiano dall'età di nove

anni. Viaggiando nel tempo, Kyle rievoca anche strani ricordi, mai avuti prima, risalenti al 2017.

Convince perciò Sarah a recarsi con lui in quell'anno per impedire la messa on line di Genisys, l'App

dietro la quale si nasconde la stessa Skynet. Le proiezioni si terranno alle ore 20 e 22. Chi presenta

una copia di “Marsala C’è” con questo articolo avrà diritto ad uno sconto sul prezzo del biglietto.

Arriva in sala “Terminator  Genisys“

PETROSINO ESTATE

Domani, 10 luglio, nell'ambito

degli appuntamenti di Petrosino

Estate 2015, dalle ore 10,

presso Chiano Parrini, il Movi-

mento Educazione Green pro-

porrà il “Cleaning Day”. Una

giornata all’insegna della puli-

zia delle spiagge, dei marcia-

piedi e delle aiuole della Città,

che vedrà il coinvolgimento dei

cittadini che contribuiranno

anche ad abbellire le aiuole con

nuove piante e fiori. Dopo il

“Clean Up” che ha coinvolto

solo le spiagge del litorale pe-

trosileno. Tutte manifestazioni

volte a sensibilizzare al rispetto

ed alla salvaguardia dell’am-

biente in cui viviamo.

Domani l’evento
Cleaning Day

LE FAN AMERICANE DE “IL VOLO” CON NINA BOSCHETTO

Quando una persona arriva ad una certa età ed il futuro

incomincia a destare poco interesse e si cerca di non pen-

sarci.....mentre il cerchio si stringe sempre di più e le per-

sone care a poco a poco se ne vanno lasciando attorno

soltanto il vuoto ed un mondo d’amati ricordi..... la nostra

mente, con crescente nostalgia ritorna al passato, all'in-

fanzia così lontana, ma sempre viva e colorita  con i

sogni e le speranze di allora :  ma , ecco, che l'anima si

riempie di struggente malinconia....e, si vorrebbe fermare

il tempo, per ritornare giovani e riprovare le gioie ed i

dolori già vissuti. L'uomo però, credo, non si arrenda

mai ed allora cerca altre vie per tornare al passato, rac-

cogliendo foto, filmini, quaderni di scuola, cartoline, scri-

vendo “appunti del suo viaggio”, tra cunti e rimembranze

autobiografiche.   Qualcuno può interpretare queste ri-

flessioni come le solite nostalgie di persone anziane e

niente di più e, se il mio Caro Lettore permette, su questo,

non sono per niente d’accordo, non si può assolutamente

creare il futuro dimenticando il passato. Il passato crea

le solide fondamenta su cui costruire un avvenire mi-

gliore; è una ‘raccolta’ d’esperienze, pagate, magari, a

caro prezzo, da trasmettere ai più giovani per farne te-

soro.  Con un bagaglio carico di ricordi e d’appunti vari,

raccolti giorno dopo giorno, nel corso di diversi anni, su

episodi visti o vissuti in prima persona, durante la giovi-

nezza o sentiti raccontare da persone anziane, voglio an-

ch'io ritornare al “mio” passato e, nello stesso tempo,

scrivere un pezzettino di storia della nostra cara Sicilia

per far conoscere ai giovani, e ricordare a chi ha una certa

età, le tradizioni popolari nostrane.. Non ritengo assolu-

tamente giusto portare con me.... nel “nulla eterno” le

mie esperienze e conoscenze vissute in seno della scom-

parsa di una certa civiltà .  Si è sempre sostenuto che la

civiltà dell'uomo è iniziata con l'invenzione della ruota e

che si è sviluppata con l'uso della scrittura. Con la scrit-

tura, l'uomo ha avuto la possibilità di comunicare con

popoli lontani nello spazio e nel tempo, lasciando mes-

saggi ai posteri e leggendo quelli degli antenati. Sono

contento di essere nato a cavallo fra la vecchia civiltà

contadina scomparsa intorno agli anni ’50 e la moderna

civiltà tecnologica del benessere e del consumismo;

posso così ricordare la prima e fare il confronto con la

seconda.  Negli argomenti che andrò ad aggiungere ai

miei “appunti di viaggio” non mi sento di fare una critica

storica alla scomparsa civiltà, posso soltanto dire che si

trattava di un mondo del tutto diverso, certamente povero

e faticoso ma ricchissimo di valori umani, dove l’am-

biente era ancora rispettato e la famiglia patriarcale aveva

un posto fondamentale nella società;..... in quella fami-

glia, sempre con numerosi componenti e spesso convi-

venti tutti in......”un'unica stanza” !  C'era, comunque,

sempre posto anche per i vecchi genitori e per i nonni ,

e finanche per i bisnonni.. Questi anziani, per la loro

esperienza di vita e per la loro tarda età, meritavano e ri-

cevevano rispetto ed ubbidienza da tutta la famiglia. Essi

avevano un compito importante nell'educazione dei

bambini: se pensiamo che la maggior parte della popo-

lazione siciliana era analfabeta e spettava ai nonni, con

la loro pazienza ed esperienza, attraverso racconti di fatti

da loro stessi vissuti o visti o sentiti, insegnare educando

al “saper vivere” o “sopravvivere” onestamente e digni-

tosamente, anche nella povertà ed tra le avversità della

vita.  Durante l'inverno, seduti attorno al braciere con la

carbonella accesa, i nipotini a bocca aperta, ascoltavano

"i cunti” della nonna, ricchi di morale e sani insegnamenti,

dove il bene sconfiggeva sempre il male. Quanta sempli-

cità in quel mondo scomparso, divorato, oggi, dal tempo

malvagio!  Purtroppo, in quel periodo storico, la donna

doveva ubbidire ai voleri dei genitori o del marito e ri-

spettare nella società diverse limitazioni. Si trattava di una

società maschilista accettata tuttavia in maniera norma-

lissima; nessuno si accorgeva di questo stato di cose, poi-

ché non c'era un secondo termine di paragone con cui fare

dei confronti. Anch'io mi sono reso conto di ciò solo

molto più tardi, quando le usanze sono cambiate.  Nei

miei ricordi d’infanzia (siamo nell'immediato dopo

guerra) è sempre presente il bassissimo tenore di vita fra

la maggioranza della popolazione. A questo stato di cose

ci eravamo abituati; i mezzi di comunicazione di massa

erano molto scarsi e non conoscevamo il benessere già

raggiunto da altri popoli. Solo dall’America arrivavano

notizie da parte dei numerosi Siciliani, lì  emigrati; le let-

tere e i numerosi “pacchi – dono” che arrivavano, ci in-

ducevano a fantasticare e a sognare: l’America era per

noi  un mondo di fiaba, qualcosa che andava oltre la realtà

della vita. Con il nascere della nuova civiltà del benessere

sono cambiati i costumi, il modo di vivere, di pensare, di

occupare il tempo libero, di lavorare, di giocare, di co-

municare in seno alla famiglia e nella società...... pur-

troppo incomincia a -disgregarsi il matrimonio, i legami

familiari sono meno stretti, sorgono gli inquinamenti, i

disastri ecologici, gli omicidi efferati,  madri, che buttano

nel cassonetto della spazzatura le loro creature appena

nate.....Gli argomenti da me trattati sono molto vari, ma

tutti riguardano  il raffronto   con  la passata civiltà con-

tadina e, soprattutto, con particolare riferimento alla classe

più umile della popolazione.  Per avere un’immagine più

chiara su certi argomenti, basta visitare un museo della

civiltà contadina. Mi rammarico moltissimo con la mia

Contrada –BIRGI-   ( e con Marsala ) che, essendo stata

a vocazione prettamente agricola ed artigiana, non sia riu-

scita a creare un Museo Etnoantropologico (nonostante

gli appelli, i progetti, le invocazioni mie, della Prof.ssa

Francesca La Grutta, del Prof. Aldo Nocitra,  delle D.ssa

Rosa Rubino, del Prof. Gioacchino Aldo Ruggieri.....,  ra-

cimolando anche parte del moltissimo materiale tuttora

esistente (destinato, sicuramente, alla “raccolta dei rifiuti

solidi”) accantonato nei magazzini dei privati cittadini.

Una volta, usi, costumi, vocaboli e inflessioni dialettali,

cambiavano da un paese ad un altro e addirittura da un

quartiere ad un altro dello stesso paese : era questa una

sorta di “storia viva dell’identità culturale del luogo”… e

se questo fosse solo l’inizio della civiltà ---“perduta” ?  

la bella civiltà contadina….perduta….!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

A la Vitalora
Corpus A.Favara- n.275-pag 161 -  Origine Salemi- C.da S.Ciro Epoca 800’

Trascriz.1935-  Carmelo Giacchino –   Eseguita dal sottoscritto
in occasione del Campanile d’Oro (Rai )  e la  Pastorale a Seguire,

( Friscalettu di Zio Giovanni Varvaro con  strumenti “dionisiaci” del  Coro
della Conca d’Oro –Palermo-)

E si fussi pisci lu mari passasi

E ssi fussi aceddu nni tia vinissi  

(2 volte)

E vucca cu vucca ti vurria vasari

E visu cu visu parrari cu tia !

(2 volte)

Nota del Favara: Muzzetta :-

“Chista si  canta a cocciu di granatu, 

a mia mi nesci l’arma e lu ciatu” !

Lotto unico - Comune di Mazara del Vallo (TP) Via Riva

del Garda, 3 C/da Tonnarella. Piena ed intera proprietà di

villino di ca mq 140 su 2 livelli f. terra, composto da: sog-

giorno, cucina, wc, garage, veranda e cortile al p. terra; 3

camere e un bagno al p. primo. Prezzo base: Euro

132.450,00 in caso di gara aumento minimo Euro

5.000,00. Vendita senza incanto: 15/09/2015 ore 17.00,

presso aula di udienza al p. primo del Tribunale di Marsala,

Palazzo Halley. Deposito offerte entro le 12 del giorno fe-

riale antecedente la vendita presso lo studio del delegato

Avv. Paola Giacalone in Marsala Via Verdi, 28/A. In caso

di mancanza di offerte vendita con incanto: 29/09/2015 ore

17.00 allo stesso prezzo base e medesimo aumento. Mag-

giori info presso il delegato nonché custode giudiziario, pre-

vio appuntamento tel. 0923/719034 e/o su

www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e

www.astegiudiziarie.it. (Codice Asta A297427).

ESEC. IMM. N. 281/11 R.G.E.

ASTE GIUDIZIARIE |||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||
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Il nostro paese non ha mai bril-

lato per decisioni particolar-

mente coraggiose in politica

estera. Ne dà conferma la posi-

zione italiana rispetto alla crisi

greca. Dopo i proclami degli ul-

timi mesi, nei quali aveva chie-

sto un cambiamento

d’impostazione nella politica

economica europea, quasi a vo-

lerci convincere che l’Italia se-

deva al tavolo di Bruxelles con

rinnovata consapevolezza del

suo ruolo, il nostro premier è vo-

lato in Germania per far risaltare,

anche mediaticamente, la sua vi-

cinanza alle posizioni della can-

celliera Merkel, non lesinando

velenose stoccate (se non pro-

prio vere e proprie lezioni) al go-

verno di Atene. Con una virata

degna della migliore tradizione

italica, immortalata dalle celebri

pagine del Guicciardini, si è de-

ciso di stare dalla parte del più

forte (l’asse italo-tedesco ha ge-

nerato mostri in passato), forse

nella speranza di poter ottenere

qualche sconto quando sarà il

momento di ridiscutere la posi-

zione italiana. Consapevoli del

fatto che i tedeschi – almeno

quando si tratta degli altri - non

guardano in faccia a nessuno e

che sarebbero ben capaci di

usare anche nei nostri confronti

lo stesso metodo demolitorio che

stanno imponendo alla Grecia.

Un metodo adoperato a conve-

nienza. Quando in passato si è

trattato di far partire ad ogni

costo la costruzione europea, con

il lucido (ora sappiamo) intento

di farla diventare quella che oggi

è, una superburocrazia che ha

preso il sopravvento sulle sovra-

nità nazionali, non si è voluto ve-

dere che i conti ellenici erano

inficiati da grossolani artifici

contabili. In quella occasione gli

intransigenti falchi tedeschi non

opposero divieti all’entrata della

Grecia nell’unione monetaria;

ciò valse anche per il nostro

paese, che pare non avesse

anch’esso i conti perfettamente

in ordine per farne parte. La finta

miopia tedesca era prodromica

alla costruzione di un’Europa a

due livelli, con la funzionalizza-

zione dei paesi più deboli a van-

taggio di quelli più forti, secondo

una ben precisa legge economica

che prevede che l’espansione

degli uni debba realizzarsi tra-

mite la depressione degli altri.

Così ancora quando nel 2010 si

trattò di prendere contezza del-

l’entità del debito greco (al-

l’epoca ben più limitato), di

nuovo non si volle vedere e si ri-

fiutò qualsivoglia ipotesi di ri-

strutturazione che conducesse a

restituzioni parziali ai paesi cre-

ditori. Ne è conseguita l’imposi-

zione di nuove misure di

austerità che hanno ulterior-

mente piagato la già asfittica

economia ellenica. Sottovalu-

tando i greci, che nel corso della

loro storia hanno sempre dimo-

strato non solo di sentirsi na-

zione, ma anche di saper vendere

cara la pelle. E siamo a queste

ore, nelle quali si assiste a un

nuovo pugno di ferro delle poli-

tiche del rigore, con il sospetto

che si stia deliberatamente ten-

tando di spingere la Grecia verso

il default, quasi ad ammoni-

mento per i paesi economica-

mente più fragili, tra i quali vi è

certamente il nostro. In modo an-

cora una volta miope, senza con-

siderare (come invece è chiaro

oltreoceano) che il problema

greco non è solo economico ma

ha importanti risvolti geopolitici,

essendo quel paese crocevia

verso altre nazioni (come la Tur-

chia) ai cui confini si annidano i

focolai del fondamentalismo

islamico e al contempo oggetto

degli appetiti delle potenze asia-

tiche che spingono ai confini eu-

ropei. E allora, davvero la

posizione italiana ha un senso o

piuttosto è l’ennesima manife-

stazione di un illusorio opportu-

nismo? Il risultato del

referendum greco si inserisce in

questo contesto e può essere letto

in un modo e persino nel suo

contrario: l’unica domanda inte-

ressante che ci pone non è se i

greci vogliono o meno rimanere

nella moneta unica, ma quale

modello di Europa si profila per

tutti noi negli anni a venire. Ri-

spetto a tale interrogativo l’Italia,

per ora, ha deciso di non deci-

dere, di allinearsi alle direttive

che promanano sempre più

spesso da improbabili bilateriali

franco-tedeschi e non da scelte

condivise tra tutti i paesi del-

l’Unione. Un politico di lungo

corso come Massimo D’Alema

ha svelato di quali manovre spe-

culative siano tuttora oggetto i ti-

toli di stato greci a vantaggio

delle banche tedesche e francesi,

le quali hanno continuato ad ac-

quistarli per poter lucrare i tassi

di interesse al 15%, sotto l’om-

brello degli aiuti europei. Certo,

non si possono ignorare le colpe

di un paese che è vissuto per de-

cenni al di sopra delle proprie

possibilità, che ha costruito un

finto benessere grazie all’esplo-

sione della spesa pubblica, che

ha garantito inammissibili privi-

legi ad intere categorie, rispetto

ai quali si mostra ancora restio

alla loro eliminazione. Ma ogni

italiano avveduto non può far

finta di ignorare oggi che quelle

appena descritte sono condizioni

che si ritrovano specularmente

nel nostro paese. Concludo que-

ste brevi riflessioni tornando al

titolo. Durante gli (ormai lon-

tani) esami di maturità mi capitò

di imbattermi in un bellissimo

volume sul valore universale

della civiltà ellenica: si intitolava

“L’uomo greco” ed era stato

pubblicato nel 1946, all’indo-

mani delle macerie lasciate dal

nazismo, da uno dei più grandi

filologi tedeschi, Max Pohlenz.

Aveva una dedica che suone-

rebbe oggi come una beffa:

“all’uomo tedesco nel momento

del più estremo bisogno, certo di

una sua rinascita spirituale”. Pare

che nessuna copia sia mai perve-

nuta alla biblioteca della Cancel-

leria di Berlino.

Vincenzo Pantaleo

CALCIO

In attesa di raccontarvi della conferenza stampa di ieri pomeriggio, nel corso della quale

è stato presentato il nuovo presidente Giuseppe Bonafede ed il nuovo organigramma so-

cietario, vi confermiamo che non ci sono assolutamente problemi per l´iscrizione al pros-

simo campionato di serie "D". In attesa dei "nomi", sul quale c´è il massimo riserbo, siamo

in grado di ufficializzare l´inizio del ritiro pre campionato, il prossimo 22 luglio, ed il

luogo: staff tecnico e squadra si ritroveranno all´Hotel Sammartano in C.da Strasatti ed

utilizzeranno l´impianto "Mariano Di Dia" (dotato di un terreno sintetico), mentre per la

parte atletica si recheranno al boschetto di C.da Ciavolo. 

COPPA SAN GIOVANNI

Come ogni anno, qual-

che settimana fa, in oc-

casione della festa del

Santo compatrono

della città di Marsala,

San Giovanni, è stata

organizzata la tradizio-

nale gara di calcio tra i

tifosi dell’Inter e quelli della Juventus. Allo stadio “Nino Lombardo Angotta”, si sono sfi-

date le vecchie glorie del calcio lilybetano, onorando la memoria di Giacomo La Com-

mare, ex portiere della Fulmine e della Lilybeo. Per la cronaca, la gara si è conclusa 1-0

per i nero azzurri grazie alla rete al 20’ minuto di Perricone.  La formazione che ha alzato

il trofeo era composta da Marino, Fabio Volpe, La Vela, Scurti, Perricone, Fici, Costigliola,

Bruno, Bellomini, Li Causi, Giacomo Rallo detto Mazzola, Piero Chirco, Bartolo Torrente,

Renda, Francesco Torrente e Leto ed era allenata da Enzo Russo. I bianco neri, allenati

da Peppino La Commare, sono scesi in campo con Frazzitta, Amato, Agate, Pietro Parri-

nello,, Simone Giacalone, Righetti, Nino Barraco, Bonventre, Peppe Licari, Cerami, Mon-

teleone, Patti, De Marco, Aldo Fina, Angileri e Aldo Valenza.

CALCIO GIOVANILE

La Polisportiva Boeo Marsala non si ferma e, dopo le soddisfazioni ottenute nella stagione

appena andata in archivio, la società del presidente Fabrizio Di Trapani e del suo efficien-

tissimo staff si è messa a lavoro per programmare e preparare un altro anno di successi.

E già da ieri, pressi i campi dello Sport team (pianto romano) la società è alle prese

con uno stage selettivo per le seguenti categorie: 2000; 2001; 2002; 2003. L’obiettivo

è quello di allestire una formazione in grado di ben figurare nel campionato giovanis-

simi provinciale a11 (cat.2000/2001) e nel campionato giovanissimi regionale speri-

mentale a 11 (cat. 2002/2003). Oggi, invece, lo stage selettivo è aperto per le seguenti

categorie: 2004;  2005; 2006. Per la categoria 2004 lo stage, oltre per la stagione cal-

cistica futura, è mirato a selezionare giovani che si aggregheranno agli atleti gia'tesse-

rati della Boeo per partecipare al torneo " Calcio Giovane 90" che si svolgerà a "  Città

di Castello" dal 28 agosto al 31 agosto, dove la  società vi partecipa ogni anno, ben fi-

gurando sia in campo che fuori dal rettangolo di gioco. Sarà un esperienza indimenti-

cabile per i piccoli atleti dove potranno dimostrare il loro valore tecnico- tattico e

sopratutto educativo in un contesto nuovo e affascinante.

Vincenzo Pantaleo: Tra orgoglio greco e miopia tedesca
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